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dinjdaa lui  assegnata ai luoghi & inesatta, il suo testo &
stato* iniquamente stravolto dai copisti, : e1omry

32, Polieno; ehe sscrisse civea l'anno 163, offrelumi
pe‘costnmi: militari ;i Galeno 'suo contemporaneo, perJasto-
grafia’e pe’costumi ; Pausania perd & per ‘PArvcheologia: gre=
poca, quello che & pe'medici Ippocrate': ‘egli puo riguardarsi
come il solo archeologo che ‘ci rimanga“dell’ antichita’} e
percio dee attentamente sstudiarsi da chi si' dedica allos stus
dio di ‘questa scienza: eg]i‘.solo racchiude nn' maggior nu-
mero di notizie relative alla topografia,| alla teogonia’;
altetica, ed alle arti, che tutti gli alui serittori uniti in-
sieme. -
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33. Luciano tha lasciato molti  seritd di letteratura e
filosofia' che sono pieni di novizie utili allascienza accheo=
ogica. Alcune delle orazioni del sofista’Aristide sono ‘mol=
to importanti per I'Arclieologia. Dilui* abbiamo ' una siatua
sedenté colinome seritto nella biblioteca vaticanay la qualeci
ha conservata la sua immagine. Il nomenclatore di Giulio
Polluee, che Pautore dedicd at Commodo ci ha conservato il

+ mome! teenico di tutto: P'antico costume,: e percid ¢ sommas

Filostra
fo.

Oppiano,
Ateneo
Eliano ,
Dione,E-
rodigno.

Neo-Pla~
{onici,

mente vanlaggioso il ‘consultarlo. , S0
34. Filostrato fiori circa V’anno 200 della era volga:
re: la sua vitaidi Apollonio: contiene fra molte favoleno-
tizie positive importanti. Le Immagini del portico di Na-
poli da lui descritte. sono da: riguardarsi, ‘come una'ope=
ra :di somma importanza perd’Archeologia i lo stesso dee
dirsi! del: libro delle Immagini' del Filostrato  posteriore, :che
st aggiungono alle opere di ‘questo, Non' egualmente inte~
ressanti sono le vite desofisti per 'Archeologo, ed il dia<
logo intitolato; dellé ¢ose eroiche. 1
¢+ 35. Poca utilita si vicava dagli’ scritti venatorj, e pe-
scatorj. diOppiano s+ molta perd se ne ha da Atento ; di
<l i Jibri- che ci-rimangono sono un_ tesoro di- erudizionk;
molta;pure’ da Diogene Laerzio per la storia ' de'sistemi fi-
losofici degli antichi, che tanto influircno sulle loro icre:
denze; da Eliano’ pelcostumiged anche: per la storia” delle
arti; da Dione Cassio, e da: Erodiano . per la topografia.
Tutti questi serittori florirono sotto Caracalla’} e 1 suoi
suceessori ‘Macrino, Elagabalo, Alessandro Severo, Massi-
mino, Pupieno, e Balbino, che governarono l'impero dall’an-
10 198 al 238 della era volgare. ; -
::36. Intanfo fondatasi ini Alessandria: da Ammonio Sac-
ca la; seta, filosofica € mistica de’novelli Platonici, fioriro=
no in essa specialmente Plotino , e Porfirio nel ‘declinare
del secolo IlI: i loro scriwi, che ci rimangono, quantun-

5
que involuti id tatti i sogni metafisici di quella’ scuola,
offrono’ qualche Jume per rintracciare la‘origine. di alcune
tradizioni: teogoniche, specialmente egizie. ol oh 1991y

37. Seguaci di questa stessa scuola, e di ’egua‘! vans
taggio per I’Archeologiatsono, Jambl_morl'l’:'qug]e fiori ver-
so l’anno 310 della era’volgare : e Libanio (':he_ nato l'an-
n0j314 morl dopo il 386. Gli scritti - di- Giuliano  danno
qualche lume sulla teogonia’, come 'pur quelli- di Sallustio
filosofo ‘platonico suo contemporaneo. al_uig Hsogob

38. I Romanzieri greci, che vanuo sotto il nome di
Erotici non (hanno tutti: eguale utilita': il pilt] antico fra
questi’, vescovo di‘Trica; @ Eliodoro, al iquale si deggwnar
molii lomi sull’Bgitto : egli fiori .so'ttozTeodols_w- Con lt_u
van' del parise ‘sonoc di' égaal vantaggio “per 1. Al‘C}leingl.a
AchilleTazio e Caritone Afrodisi€o, anche essi scrittori erotici.

39+ Ne'Dionisiaci di-Nonno, poeta’ nato in Egittoo tro-
vansi raccolte tutte'le tradizioni bacchiche, ' e‘per conse~
guenza . & di sommo vantaggio questo poema per la_teago~
nia, nella quale'i ‘miti di Bacco ebbero tanta influenza. Po-
chi lumi traggonsi ‘dalle'storie di Zosimo per la tQPog?aﬁau;
molto, si-ricava ‘pel senso’della’ teogonia’ da qu.elh di -P.ro.
clo che ‘mori nell’anno 485, Se il' tempo non ci avesse 1n-
vidiato ' V'opera ' di - Stefario ‘Bizantino, si avrebbe un com-
pleto dizionario geografico  aitico, mentre siamo condan*
nati a consultare una'sterile’ epitome redatta sotto Gxu.-
stiniano da un igneante’grammatico=di néme Evmu‘]ao.-~

40" Circa Fanno’ 506 yisse GiﬂYﬂ'ﬁ:ﬁi"Sft(}héﬁi,’ al qna'lg
dobbiamo una importaiite raccolta’; o antologia di sentenze
tratte 'da’ eirca einquecento’ derittori ih prosa, e in, verso
sopra materie di fisica ¢ di"morale, nelle r;{uah molte: s
apprende per la’ teogonia.” Gontemporanei di S‘bob‘éo f%u'o:
no' Goluto, Trifiodoro, ¢ Quinto Calabro, o Sfmr'neo, pﬂ.et?
ne’quali trovansi tradizioni. .che servono alla {ntnrprgtazzg-
ne de'monumenti relativi alla*guerra-iliaca.’ Girea loistesso
tempo fiori Damascio, di cni Fozio,” Volfio, ed Iriarte ei
hanno ' conservato, e pubblicato qualche’ frammento.

41. In Giustiniang pud dirsi cominciare la ca%er;a_de-
gli serittor; che vanno sotto da commune denominazione
di Bizantini, frai quali I"Archeologo dee particolarmente stu-
diave Procopio; e Paolo Silenziario, ambedue del tempo' di

Giustiniano : negli altei ‘si hanno preziose nolizie per Ia

topografia, ed i costumi de’tempi bassi. I trattati, che ci

rimangono di Lido, anche egli contemporaneo &1‘ Glusu:
niano ; la Biblioteca di Fozio, che fu creato patriarvca di
Costantinopoli nell’anuo 8575 la Tattica dell’imperadore
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LeoneVI;iTemi di Costantino Pm‘ﬁl'ogenueto morto nel g5gs

il Lessico.diSuida; che fiori nel ¢75; sono fra gli- seriui
bbono particolarmente ¢o-

reci de’tempi bassi quelli che de
noscersi daH’Archeo]ogo. fo g ok

42. Finora' non ho mai_fatio menzione degli scoliasti
0 annotatori, ai quali dobbiamo notizie peregrine ed ec=
cellenti, che non si  trovano negdi scrittori, che ci sono
rimasti, e per-le quali, non solo s'intende hene il senso
de’poeti pit insigni, ma ancora si penetra il significato di
monumenti che. senza ‘il loro soccorso sarchhero aflatto
oscuri; L. pii aatichi fra questi commenti sono quelli di
Pindaro e di Avistofane: i pit eruditi’ sono quellidi Ome-
0, ¢ di Dionisio Periegeta scritti da Fustazio arcivescovo
di Tessalonica ; quelli di Esiodo e Licofrone scritti da Gio=
vamni e non da lsaaclo Tzetze ; e quelli ‘anonimi di Apol-
lonio: Rodio. Meritano pure di essere consultati que’di Di-
dimo sopra Omero, e gli anonimi sopra Eschilo, Euripide,
Teoerito, e Callimaco. :

43. Gl serittori- sacri greci, o Padri della Chiésa, che
particolarmente rischiarano i monumenti, sono-s. Giustine
martire, che morl nell'anno 163.Atenag0ra, Taziano, Clemen-
tiiés Alessandrino e s, Irenéo, che manco di vita circa I'an-
no. 202, Origene che fiori circa lo stesso tempo, Eusebio
Gesariense, s. Gregorio Nazianzeno, s. Basilio, s. Epifanio,
s. Giovauni Crisostomo, - Sinesio, Cirillo Alessandrino, Fi-
lostorgio, Socrate, & Sozomeno che. vissero nel 1V eV secolo.

44. Nell’esporre questo lungo catalogo di scrittori greci
che servono di fondamento all’Archeologia, ed in quello che
sono per indicare degli scrittori latini, il giovane Archeo-
logo ‘non dee supporre, che con cio voglia intendersi che
egli tutti li legga, e per extensum, e che tutii li appren-
da a memoria, Egli dee farela sua scelta fra quellis che
ho indicato, come di lettura ‘indispensabile, o di.sommo
profitto, come Omero, Esiodo, i T'ragici, Pindaro, Erodoto,
Dionisio, Diodoro, Strabone, Pagsania ec., e che debbono
essere soggetto del suo studio perpetuo, e quelli che ho
semplicemente citato, come se me possa trar vantaggio ad
intendere il significato .de’monumenti : questi ultimi vanno
scorsi, e consultati secondo le circostanze, ed il fare una
volta. per sempre un estratto da. essi delle notizie che pos-
sono - riguardare I’Accheologia ¢ cosa utilissima (1).

%
(1) La biografia degli scrittori greci, e la critica delle loro o-
pere, trovasi compresa nella Bibliotheca Graeca del Fahricio: la se-
conda edizione di questo lavoro clussico non 1

ascia punto a desi-
derare, ¢ si deve alle eure di Teolilo Crisiofor

‘o Harles.

1

45, De'pitt antichi serittori latini, r,:hg sarebbero forse Lé:ft:_'it;ori
interessantissimi pel nostro scopo, non ¢l rimane che q.ua]:- ;
che picciolo brano, consgr\_ra_toci dagli sE:ntth posteriori,:
Il primo ad offtircisi dinanzi men mutﬂat‘O ¢ Marco Ac- s
cio Plauto, scrittore di commedie, che ;fi01r1 nella seconda - :
guerra punica, e morl Panno 183 avanti l'era volgg_re. Le
commedie che di lui' ci '1‘imang0n0,. tradut‘te, 0 piuttosto
imitate dalle greche, ci offrono una pitara ingenua f'i‘e’co-
stumi del suo tempo, prima che fossx.aro corrotti pib al-
tainente’ per le conquiste asiatiche. Ifa'1m1nag1ne fll q:_les:t?
poeta che accompagna alle volte I'edizione de’suoi scritti &
apocrifa , come ordinariamente lo sono tutte quelle pre-
messe alle opere degli altri scrittori latini, eccettuati Sal-
lustio, Orazio ed Apulejo. ; : ;

46. Catone, che scrisse un libro arche?logrco suHerorlj
gini italiche, miseramente perduto, mori nell’anno 14g avanti
era nostra, La sua opera di agricoltura che ci rimane &
il pit antico scritto in prosa che ?h;namo de'?atm.l esclu-
dendo le lapidi; essa ci offre ]urpl Jmportanti sui costu-
mi del tempo. I ritratti che attribuisconsi a questo gran-
de womo sono' apocrifi, i

47. Le commedie di Terenzio, suo contemporaneo, _oTe,E:{:_
molto piit eleganti e purgate di gue]]e di Plaul:o, non $omo zzre;it? ;
egualmente uiili per 1’A1-cheologla: questo scrittore & sta- o tullo,
to pill felice di Plauto, essendosi conservata la: sua imma- (prrelio
gine in un cotorniato esistente nel museo di Gotha (1). Vepote.
Nulla si trae da Lucrezio, che si crede morisse d} sua pro-
pria mano , 54 anni avanti T'era vo]gare.; pochi versi di
Catullo elegantissimo poeta, morto aim'uu anni dopo, ser-
vono ad illustrare il costume; ma l’epitalamio per lfa noz-
ze di Peleo ¢ Teti & importantissimo per la teogonia. Se
vogliansi eccettuare le vite di Gatone eq .é%mcu, dove si
hanio notizie sulla topografia de’contorni di I.{f:rr.aa,_ le al-
tre che attribuisconsi a Cornelio Nepote sono di plCCl?l e
Ma tutte le opere di Marco Tereuzio Varrone che mori di88. ra
anni nel 28 avanti P'era volgare sono di somma importan-
za, e specialmente i libri mutilati della opera eruditissima
da lui intitolata de lingua latina debbonsi assolutamente
studiare. S

48. Di Cicerone sono particolarmente ‘ut:h. per la teo- Cice;}a-
gonia, i libri D¢ Natura Deorum, e e Divinatione.: pe CO":’E‘?:J%;;;
stumi, tuti gli alui: per le Arti, le Verrine, e le lettgre )

(1) Liebe Gotha Numarie p. 439.
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ad Attico. Molte immagini si spacciano ne’musei come rap-
presentanti quella di questo celebre personaggio, che fino-
ra dobbiamo ad una medag]ia di Magnesia presso il Sipi-
lo, colla quale ¢ d’accordo 1l busto col nome ciceRo scrit-
to sotto, oggi esistente nel palazzo del duca di Wilington
in Inghilterra, e gi esistente in Roma presso i Mattei (1).
Sallustio e Cesare debbonsi consultare per la topografia, e
pecostumi, ed il secondo specialmente per I'arte militare :
il ritratto di Sallustio ci & stato conservato ne'cotorniati (2).
Tito Livio, e Virgilio sono di una importanza cosi universa-
le, che il leggerli in intiero, e lo studiarli & indispensabile : il
ritratto di Livio & ancora incognito: per quello di Virgi-
lio, siamo costretti a contentarci della miniatura del codice
vaticano, non esistendone altri antentici in materia pil so-
lida. Orazio, Tibullo, Properzio, ed Ovidio, tutti contempo-
ranei, che fiorirono sotto di Augusto, sono anche essi im-
portantissimi per’-lo studio dell’Archeologia : fra questi solo
di Orazio abbiamo il ritratto, conservatoci ne’cotroui (3).

49. Sotto Augusto fiori pure Marco Vitruvio Poliione
architetto, di cui ci rimane una opera di architettura che
¢ indispensabile a leggersi e studiarsi, Le opere d’Igino of-
frono moli lumi per la spiegazione de’monumenti figurati.
La storia di Vellejo Paterculo scritta sotto Tiberio rischia-
ra la topografia; e quella raccolta di fatti, che porta il no-
me di Valerio Massimo, contemporanea dello stesso regno,
merita di essere consultata,

50. Asconio Pediano serisse commentarj eruditissimi
a’tempi di Claudio sulle orazioni di Gicerone : i pochi
frammenti, che ci rimangono, sono di moltaimportanza per
I’Archeslogia, e ci fanno compiangere la perdiia de’rima-
nenti. Golumella, e Mela rischiarang, ii primo I'agricoltura,
e l'altro la topografia.

51. E noto che le opere, che vanno sotto il nome di Se-
neca non sono di uno stesso personaggio di questo nome, ma
le oratorie appartengono al padre. del celebre. Seneca, le
filosofiche, e le epistole sono di questo, che fiori sotto Clau-
dio’ e Nerone, e finalmente le tragedie, almeno in parte, so-
no, o del fratello, o del nipote: di questi tre, la letiura

(1) Iconografin Romana T.L.P. L c.IV.§. 3. Sanclemente De nu-
mo Marci Tullii Ciceronis. Romae 1805. 4.

(2) Iconografin fomana TR ¢AVe b1

(3) Veggasi Fulvio Orsino nelle Imagines p. 45. Due di tali co-
troni esistono, uno nel Gabineito reale diParigi, I'altro in quello dek
principe Poniatowski,

delle opere del filosofo & molto utile per liﬂl'cheologi;? di
lui abbiamo un ritratto autentico spettante al principe
della Pace, che ha smentito le immagini che precedente-
mente passavano sotto il suo nome (1).

52. Pochi lumi offre la Farsaglia di Lucano ; ma Pe-‘

tronio Arbitro & importantissimo per i costumi, e soprat-
tutto la descrizione della cena di Trimalcione & un quadro
vivissimo degli usi couviviali, di -eni molti monumenti ci
offrono trawti. Persio, come tutti i satirici, & utile per la
pittura de’costumi, e Silio Ttalico per le nozioni topogra-
fiche. Tutti questi scrittori fiorirono sotto Nerone. 3

53. Se uiilissima & I'opera di Plinio Seniore, come
quella, che spande luce sopra tutti i vami dell’Avcheolo-
gia, gli ultimi cinque libri che trattano delle Arti debbo-
no particolarmente studiarsi.’ Solino contiene aleuni tratti
molto importanti per la topografia, e Valerio Flacco per la
teogonia: fiorirono questi sotto Vespasiano. -

. 54. Trregno di Domiziano ci offre Quintiliano, le cui
istituzioni oratorie illustrano le Arti, Stazio, le cui Selve
molte notizie importanti contengono sulla topografia , Gio-
venale e Marziale che illusirano particolarment:i costumi.

55. Sotto Trajano visse Frontino: le sue opere danno
molto 1um.e sull'arte militare, e sulla topografia. Suoi con-
temporanei furono Tacito, e Plinio Giuniore, ehe conten-
gono 1mpo:tanti notizie sopra la topografia. Floro, e Sve-
tonio fiorivono sotto Adriano; il secondo dee indispensa-
bilmente studiarsi, essendo di una utilita universale per I'Ar-
cheologia. ; ;

50. Le Notti Attiche di Gellio, che fiorl sotto Anto-
nino Pio: le Metamorfosi di Apulejo, che visse fino ai pri-
mi tempi di Pertinace: le Ecloghe di Calpurnio che visse
souto Carino : ed i sei scrittori della Storia Augusta, Spar-
ziano, Capitolivo, Lampridio, Vulcazio, Trebellio, e Vopi-
sco che fiorirono sotto' Diocleziano e Costantino, debbono
]eggersi p¢’lumi, che offrono sopra le varie parti di que-
sta scienza. Di Apulejo solo fra tutti questi abbiamo il ri-
tratto (2).

(1) Leggasi a dotta dissertazione del prof. Lorenzo Re sopra tal
monumento importante, sul quale alcuni 1mperit critici vollero in-
sinuare de'dabbj, che vennero accolti dall’ autore della Iconografia
Romana. _ o 3

(2) E in un cotorniato della biblioteca del re di Francia. Ico-
nografie Aomana T. L. P.1. ¢. IV. § 10. Gon esso ha molta somiglian-
za la testa del Gampidoglio illustrata gid daBottari. Museo Capito-
lino T, 1. tav. L
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., D - .
do del 1V. secolo. Seguono Ausonio, Vegezio, Macrobio, e

Claudiano, che illustrano particolarmente i costumi e la teo-
gonia : Rutilio, ed i:Regionarj, che sono un tesoro per la

topografia di Roma, e de’contorni: i primi appartengono al

Padri
latini,
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gi oltre §
cilali.

regno di Teodosio, gli ultimi ‘due’a quello di Arcadio ed
Onorio suoi figli. Per la: topografia -si traggono: lumi pure
da Cassiodoro che fu segretario del re Teodorico.

58. De’ padri latini servono -di lume all’Archeologia
specialmente per la teogonia e pe’ costumi gli Apologistii
Minucio Felice, Tertulliano, e Giulio Firmico: per la to-
pografia e pe’costumi giovano. pur molto ' gli Atti.d'e"mar_—.
tiri e fra questi quelli delle ss, Perpetua, e Felicita, ed i
Martirologj. !

5q. I Latini non sono cosi ricchi di buoni Scoliasti co-

me i Greci ; tuttavia per le ricerche archeologiche debbon-
si consultare particolarmente, oltre Asconio gia citato, com-'

mentatore di Cicerone, lo scoliaste di Virgilio Servio che
scrisse nel V. secolo, ma che fu molto alterato dai copisti

e dai grammatici de'secoli bassi : quelli di Orazio che si

suppongono Acrone e Porfirione, e quelli di Persio e Gio-
venale.

6o. Nel riferire le antorita non & sempre necessario
riportarle per extensum, se non in materie polemiche: nel
rimanente basta citare lautore, e l’opera, avvertendo perd
di guardare al vero senso dell’autorita, di non fidarsi mai
di quelle riportate da altri, e di conservare l’ordine cro-
nologico, poichd accade sovente , che due autori, che sem-

brano fra loro in opposizione, facilmentesi accordano, ri- .

flettendo ai tempi diversi in che scrissero. .
61. Nell'indicare la iconografia degli scrittori, che ser-

vono di fondamento all’Archeologia, ho messo da canto 1 .
ritratti de’personaggi estranei al soggetto, quantunque sia-

no di eguale autenticita di quelli citati. Qui debbo chiu-
dere questa prima lezione col prevenire che un ritratto &
autentico, quando sia simile esattamente ad altri, che ab-
biano il nome anticamente apposto, 0 a medaglie e gem-
me che nediano il profilo, e che si trovi ancora analogo
alle circostanze, che sopra i lineamenti, la vita, e P’epoca
in .izu_i .visse il personaggio ; ¢i hanno lasciato gli antichi
scrittori.

)

59. Aurelio’ Vittore, Eutropio, e 1'Ttinerario conoseits,
det 17 to sotto il nome di Antonino, spandono luce sulla topogra-!
fia: questi scritti giustamente’ si assegnano al primo. perio-,

LEZIQNE L

R T o,ﬁégraﬁfz co.m‘pa'r;ata.'

Bohis¢ CO'E.—OBO che diedero’ alla luce istituzioni di Archeo-
Togia sembrano averc' ' gindicato superfluo di’ dare una nor-
ma per riconoscere il sito delle antiche cittd, e delle parti
in ‘esse esistenti, poiché non ne fan motto. Io tengo di-
versa ‘opinioné, e riconosco essere essenziale per la intelli-
genza degii”an'lbri antichi, e la spiegazione de’monumenti
il conoscere, prima di ogni altra cosa il luogo, ‘dove il mo-
numento esiste, ‘'0 donde’ esso & stato trasportatd. Infarti, co-
me potrd determinarsi il nome della divinith, a ‘cui era
consactalo un tempio, o P'uso di una fabbrica qualunque
senza 'conoscére positivamente il nome’del sito ? Se Virgi-
lio (1) indica i1 tempio di'Giunone Gabina, primieramen-
te dovra conoscersi il sito’di Gabii. Se Livio (2) parla del
tempio di Giunone Lanuvina, ¢ prima da stabilirsi, dove
fu Lanuvio. Cosl ‘molte tradizioni  teogoniche furono in-
trodotte ‘che dipendevano dalla natura ‘de’ luoghi, onde
il '‘conoscere’ questa fa pervenire al significato di quelle.
E ‘dai luoghi stessi sovente ebbero origine i simboli che
si adottarono ‘me’monumenti, ¢ soprattutto nelle medaglie,
che ‘percid hanno uha spiegazione, quando 'si abbia cono-
scenza de’siti, senza la quale sarebbero inesplicabili. -

" 2. Di tutte le parti dell’Archeologia & questa la pri-
ma ‘che sia stata trattata dopo il risorgimento delle lette-

b -
re, tanto & vero che fu riguardata fin dapprincipio come

la ‘pit necessaria. E siccomme’ Te letters risorsero in Ltalia,
questa bella ‘patria nostra, e Roma sua metropoli, fissarono
lo “studio de’primi’ archeologi. Ma la oscurita de’tempi, la
scarsa cognizione de’luoghi, gli antichi scrittori, o non an-
cor conosciuti, o mal depurati dalle sozzure de’copisti, la
facilita soverchia in ammetters come antiche le tradizio-
ni che si erano create ne’tempi della ignoranza, e finalmen=
te il non distinguere punto, né la diversith delle costruzio-
ni, n&¢ lo stile degli ornati, né l'uso delle fabbrliche, fece
cadere in tali aberrazioni, che rafforzate ne’secoli susseguen-

ti per essere state ammesse senza considerazione anche da’dot-

(1) Aeneid. L.VIL v. 632. 633-
(2) Lib. VIIL c. XAV,

Necessi-
ta della
Topogra-

Sia.

Come sia
stata trat-
fatrg que=
sta parte.




